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0 Spivito dellé Leggi forma I avgomento di que-

fla Opera, che ho I onore di vifflampare nella
roftra italiana favella § ed il vinomatifimo Signor
Prefidente Carlo Sécondat Baron di Montefguieu #’
¢ U illufive Autore. Chi dice Leggi, dice Societd; e
¢hi medita [slla rvelazione che quellée hanno con ques
fa, medita full’ Uomo fociale , fui diverfi governi | [ull’
educazione , [ulla liberta politica , fui climi , fu i tervent
ful commercio fulle monete ; fulla popolazione .. fulls
fehiavitd civile , fulla fevvitd dimefica, [all’ indole,
¢’l genio delle Nazioni, {i loro coffamiy uff, abafi
pregindizjy e paffioni s fulle Religioni; e fopra tutte
cié che fa lo fludio del pubblico Diritto, e della fana
Politica, che particolarmenté in queffo noffro fecolo

" ba tenuti applicat i pid eccellenti ingegni di Euvopa .

Ognun fa quanto queflo vifpettabile Magifirato abbie
faticatoy e quanti wiaggi intraprefi abbia per pre-
parareé; e digerive, per lo [pazio di anni venti §ne-
ccflarj materiali per quéflo Codice 5 #é ¢ ignote @ per=
Jora quanti diverfi fieno fari i [entimenti degli Uons.
#is toflo che egli Io diede alla luce, altriliodandolo

¢ citandolo ¢on venevaziore , altri ( [piviti. in weritd
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